









































IMIVISTA POLITICA: SETTIMANALE 





sa Questa "setintiavia ‘è stato ‘compiuto ‘tin ‘ 
i atto; "colla ‘caduta’ ‘idol "Temipivale, ‘ché è quant dire 
colla ‘sbppressione  dell’u'timo avvanzo:' delle istitu- 
‘ zioni det medio-evo, sostenuto:finora da un pregiu- 
dizio quasi europeo» Con questo atto, | voluto, -viva- 
«mento richiesto d entusiasticamente applaudito da 
tuta sla. Nazione ‘italiana, questa ha, modiznite il suo 
* Governo, fatta "una vera rivoluzione; la quale esten» 
“ derd' î stioi eltouti non neli’llalia' soltanto, ma nel- 
l'Europa e nél monde. 
ì =» Questo atio è stolta cosa “del pari, cone fsnno 
i ‘alcuni,.cirtondario ‘di imagliori difficolia clié nàn 
trovi, cribtando'il ha ‘el il sedi. quelle. ‘opposizioni 
i edifficoltà e guai che-banno da venire, togliendo 
“così metà della. forza e! della sicurezza :-nel' fimuo- 
ved: impiccioltilo; come ‘fano alconi altri, colla 
“gretta degli atti del Gaveno 
‘oppo sèrero a esame lecircoleri 
diplomatiche, la Tettera del Re al-Papa, ed ogni‘misu- 
na. a del Governo, ché lo:‘precédette, e lo accomp$gnò. 
ti, senza accorgersene forse, 
Tolta e ‘téschina, formano 













A giata. Dovrebbero inveco e gli uni -e- ere ifltri sen 
$ tire nella loro coscienza, che al Governo, il quale, 
di qualsi i modo, compiò  quest’atto ed «ebbe od il 
coraggio, ‘0 -la ‘ventura di farlo,‘eseguéndo ‘la’ volontà 
i della Nazione, questa deve tutto l’appoggio, tutta la 
| forza, tutta Pautorità del suo voto e della sua ap- 
provazione incondizionata, affinchè possa compierlo 
in quello che gli manca. Se costoro del’ resto ‘fanno 
eccezione,colla. ‘loro: condotta. di' falsi.‘malcontenti, 
non danveggieranno .chersò: stessi nella opinione @ 
nella storia. E l'una e l’altra trascureranno le -mi- 
filizio'6 ‘si orcuperanno soltanto del. grande atto 
compiuto, e, grandi.o piccoli che sieno (e: dove sono 
randi:che s’incaricano ?) più o mero ‘abili' nel= 
leseguirià, To + attribuîrannò “agli ‘uomini che lov fe- 





a tutta la Nazione italiana. 
Sì a tutta la Nazione: a questo è clio fa la forza 
el Governo nazionale a respingere ‘qualunque op- 
j posizione che venisse dal di fuori o dal di dentro, 
e qualunque tentativo di guastario. 
«parlava di certe velleità, chi -vuole francesi, chi 
più tane, -chi. austriache, - 0. spagnole; 0 bavaresi, 
o beigiche, od altre che s’inventano core possibili, 
Quando nen si trovano. più probabili, di ‘opposizione 
postuma. basciata che vengano. Avremo la volontà 
i di tota la Nazione italiana-da {mettere di contro a 

queste velleità, le quali ormai non esistono e non 
1 i esisteranno nempiètio, se noi stessi noù le creiamo colle 
i nostre inconsiderdfa dubbiezze: L'opinione pubblica di 
tulla “Europa, quella ‘opinione che domina anche i 
Governi e li regge; ho già giudicato il :nostro atto e lo ì 
applande.Safebbe quibdi deluto quello degli Kaliani 
ché in‘questo fatto rimànessero ‘addietro della ‘opi- 
nione del'imondò, che ci è favorévole,.e loda il Go- 
verno nazionale e la Nazione italiana di averlo fi- 
! nalmente compiuto, giudicando che così abbiamo 
? emancipato totalmente la nostra politica ed'’abbiamo’ 
reso -up' servizio a tutte le Nazioni civili, abbiamo 
| lavorato abche per esse’ ‘e mieritato di tutte, della 
# comune libérià e civiltà. Supponete pure che le: 
1 okjezioni, le esigenze esagerate venissero: in tale caso 
1 dovremino: respibgerte, ‘occorrendo, finche colle armi. 
n verranno! ferò;se nol'stessi non le invochiamo. Se 
a opinione pabblita ha applaudito, la diplomazia 
“per lo meno tollerato,. lasciandocene l'onore 6 
Î la: responsabilità, e prendendo: nota delle ‘guarentizie 
cui. nòi: offriamo! alla ‘ifilipondenza del Ponlefice 
spit vate, I Ù 

Tali * ‘guarentigio ‘noi le abbiamo pròmeste e fa 
remo beno a mantenere ila promessa agli ‘altri, e 
Più a noi.medesimi. Però non diamoci taato l’aria 
di avere a'renderne conto a qualcheduno od a di- 
scuterle e patteggiarle ancora. Diamole, ma da noi, 
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Biscè tuttii: giobni; e socettuati ? festivi L= Costa por vid'ahino si 
È spetti. «trimestre it. 18 Axtito-pei Gbéi di Udine ché per quelli ‘della 
«s00nida iggiuingorsì ila spes postali — 1 pigamenti si ricevono solo all’Ufficio dal € 





cero, "al ‘iemipo che.lo consumò, che è quanto ‘dire ‘. 


i seguito ben presto dallé altfe Nazioni, la separa- 


; secondo una legge ‘speciale, libèrissima, per lo As- 
sociazioni per il Culto; e lo Stato, dopo ciò, cessi 


‘associati laici ‘nella Parrocchia e nella Diocesi, e se 


3 Temporale non Sarà distrutto che 
perchè coprirà tutta la Nazione. 


‘ cessare. Noi vogliamo, la libertà: e non c' è li 
- senza là osservanza della leggo, senza la sicurezza 































un semestreit. lire sn "Tini Tn) Via Manzoni pi presso i Terre vecia NU: pat Il, ppianO rr Da nuatoro. 
ovinoia e del cp er gli altri. Stati fan numero arratrato cent. 20 — Le inserzioni nella' quarta pagina cent; 85;per lin 
ti rualedì ida lime ii Casa Tel- K non: arma, nè si restituiscono quanoseritti: Per ‘gli anonnci giudizi 



















e per no: tro conto. Che l’Euròpa, occufata în allro © 
L î atiche’if questò un fatto compiuto, La _ 
griàle, la protesta di saoguo del pa». 
pato non’ c’inducano a negare quello che avevamo 
divìsato di, dare. Il Temporale cadde indegha- E 
mento come aveva vissuto; ‘ma cadde. Gaddero la ‘ 
Teocrazia, l’Assolutismo, i Governi che sussistono 
-.malgrado:da volontà dei: popoli, il principio feudale, 
l’avvanzo di -ogni ‘servitù personale, î soldati di 
ventura, ‘la confusione delle credenze religiose in- | 
dividuali, cogli ordinamenti ‘politici 6 civili, che di» | 
pendono dalla’ volontà nazionale e sono una necesr, 
sità di tutti, - 
. Tutto questo cadde il 20 setiermbre 1870 (ine 
niorabile, data f) per non più risorgere. M3, occu- | 
pando però militarmente anche Castel Sant Augelo, 
questa tomba. imperiale ridotta a fortezza, lasciato 
‘pure ‘un'asilo' al' potere ‘caduto; lasciaiogli la Cutà | 
' Leonina, ‘che ''è la quattordicesima parte della Roma 
Malefiale di adesso, e non sarà la trentesima allor- 
quando. il resto sia - purgsto, actresciuto, animato 
“dalla vita «di-un’iatera* Nazione, circondato da una 
campagna sana ‘e'colfivata, La Citià Lednina sarà il 
Museo del medio-evo caduto, la curiosità del mondo, 
che ‘vuole vederlo , ne’ suoi :avvanzi com'era, e;-s0 
non : vivo, ® mostriamolò.: imbalsamato; 0 ‘petificato, 
come un avvanzo paleontologico. : : 
M: ttiamogli attorno; niélla stessa Città Leonina quelle 
istituzioni, più cattoliche, che; italiane, a cui noi 
abbiamo tolta la vila ed altri vorrebbero conservare 
ancora. Sì circondi pure di esse a suo piacimento. 





ancora, sè.non Basta, la cerchia ‘del: diritto; ma tutti” 
sappiano che ad ogni diritto corrisponde un: dovere, |. 
@ che' cessa la liberià laddove cessa’ 1° ossertal 
della legge, ui una Nazione si fa'da sò medesi: 

‘Tutta Talia ha ‘acclamato al' Ra Vittorio Ema=' 
‘nuele, al Governo nazionale, mediante ogni genere” 
di rappresentanze, di associazioni. e di pubbliche.; 
dimostrazioni’ per -1 andata a Rorta Cepitile: del: 
Regno italiano. Questa acclimazione deve ‘essere’ 
1’ Wilimo atto della nostra politica rivoluzionaria, Il'| 
20'seitembre 4870 la rivoluzione è- compiuta: ora | di i 
«devo .cominciare .1’ ordinato progresso. Sa col Tem- |. 
porale non seppéllissimo. anche la fivoluzioi ‘poi 
‘non avremo fatto” nulla‘ ancora e potremmo avere 
‘ raggiunto” Îa Un 5 materiale della Nazione senza” 
conseguire Î ordine e la libertà, senza la unità s0- 
stanziale mediante. I°: unificazione morale, ‘ecomomica 
“e ‘civile. è : 

Che ‘tutti: gl”Italisni si i pongino telo” in ‘inente © 
til citibeuo, ‘chie la"cidora del’ Temporale è la fine * 
della rivoluzione italiana, la quale ha durato, tutto : 
«il regno dir-Pio IX;.dal 46 ‘giogno 4846 -al 20 IE 
settembrar4870. Con tale .contetto, è col“suò e 
plemento che i 












generosa annessione 
tra 1é “due Nazioni, 















‘seguente? réazionecontro la libertà, Ma.pi 
bra che tali. RA: non i 












bertà individuale“ed’alle Teg, gregii venne carcera 
Cattivo preludig SY A00Vì Iihpord. gdrimanico, 
sì vecifera la formazione, La unione dell 
nia del Sud alla Confederazi 
decisa: si 
‘’Wofrebba toi 
“mia ed una situazione. - privilegi: 





3 ‘svolgere le “sue forze economiche, di sapare le sue 
. piaghe.sociali, di; crèaré collerspontanee: associazioni, 


ostudio,; col ‘lavoro; tolla discipli 



































Dismingli' dibari, ‘chè ‘ianitengabo ‘fe’ înhi Ù ” 
ue tele clede più digita che don ‘la la ‘nostre famiglie, miglioriamo le città. l'sia non. dissimulanthe: vdrrà dagli utili! 
sdbta ‘seniplicità* évingelica, che nòù l'adorazione "edi 1 icontali, ‘reStauriamo il suolo italiano, è espati=” Tina "reale dipendenza; la ‘sbrte 










she va col forte, 
Net Leone Ù 


diamo le interae ed esterne correnti del bostro"traf- 
fico, creiamo l’Italia nuova in noi ed ‘attorno: a 
noi: e l’ andata a Roma ‘sarà, non. .soltanto la fine 
della nostra grande rivelazione nazionale, : ma il 
principio della: nuova. grandezza dell’ Italia; - 

Gi’ Italiani, avvezzi findra alla ‘tutela dei Governi 
dispotici od irresponsabili , all’sdolatria déllo grandi 
individualità, che condussero il presento, stato di 
cose, come capi della rivoluzione, invocano sovente. 
i grandi uomini, i genii politivi ‘che ci imancano, 
Si ricordmo che ques:a invoc:: zione. è una debolezza. 


di ‘Dio iù spirito” e verità. Ma e questo ed altro, 
se si crede,.e.se:questo non basta, diamoglielo da 
per: noi; senza .ichiedere il ‘permesso a nessuno di 
farlo ; ‘come l’Austria e Venezia non chiesero già il 
pertabsso di sopprimere il Temporale ad Aquiltja, l’Au- 
stria stessa a Trento e Salisburgo, la Germania a 
Colonia, Ja Francia. ad Avignone ecc. 

“Togliamio ‘a. noti ‘medesimi ed agli altri l'imbarazzo 
di'discotera j «promessi proveedimenii, attuandoli 
da per noi. Ma-non dimentichiamo che ci resta da 
compiere, come provvedimento interno che verrà 

















ma bensì la virtù, |’ operosità, la volontà di tutti. 
Il genio ha pochi giorni di vita, soltanto per eseguire 
la volontà della Nazione, e quando diventa un idolo, 
è già morto. E se la Nazione lo adora come iale, è 
poco viva di certo. Pio JX, Mazzini, Garibaldi,” Ca. 
veur, Napoleone, genii o no, voi appartenete alla 
storia; e } idolatria aì vostro nome è .cessata. Noi 
mediocrità, che siamo la Nazione italiana, ci terre» 
mo lavorando attorno allo Statuto, alla legge fonia 
mentale dello Stato, che si creò col nome di Vit- 
torio Emanuele, potere irresponsabile, perchè non 
fa che la volontà della Nazione dizennta ormai ‘pa- 
drona di sè stessa e sola legislatrice.. Ora gli Ita- 
lianî non avranno nè più nè meno di quello che 
meritano. Ci pensino beze! 


zionié: dello Stato dalle Chièse. Queste vengano rette 
tutte dagli associati medesimi, col loro libero voto, 





* Germinia ‘ell’ Di 
E. toi iutti.-dob 

- parati, rafforzarci nell 
“ care detibardtiment 






di ‘ingèrirsene. Abbiamo lasciato, entro ai limiti 
della legge, libertà di muoversi a tutte le Associa- 
zioni economiche :lasciamola anche alle Associa 
zioni religiose, dopo averle regolate con una legge 
speciale, stanié la loto perpetuità, e la loro esten- 
sione 'extra-iertitoriale. Se le temporalità di questa 
associazioni non tornano in piena disposizione degli 












amministrazione, ‘3g 
«mettere in moto: tuità : 
conomiche, per ‘acctescerle,‘ò 
dipendente e sicura @ prude! 
teggiare e dalla ‘retorica “de” 
accorrere a Roma come, sop?a i,juna loro preda; per io 
dedicarsi alla politica nuova, che deve essere quella’ È 

di formare la vera Nazione italiana colle nuove!i 
‘tuzioni ‘sociali. e con “0gai genero di 
mento è: supremo per » 
non sa ‘coglierlo! Ora si decido, 
grande Nazione, od una peo appendi 
“Topa continentale, 











si lascia sussistere il fedo ecélesiastico nel benefi- 
cio, il vincolo feudale délla terra nelle decime, il 
ia apparenza, 








La rivoluzione che si compie a Roma é sì grande 
atto, che ecelissò per poco fino quello della tre- 
menda guerra delle due Nazioni, che ora si com- 
battono sotto Parigi. Per questa si parla, d’una' re- 
sistenza disperata con la coscienza di non ‘la poter 
fare. A Parigi stessa c’è tale contrasto di volontà, 
tale impronto parteggiare di torbidi elementi, tale 
contrasto con molte parti della Francia, dove re- 
gnano i più disparati umori politici fino tra gli 
stessi difensori‘ della patria dove ardenti ed incon- 
siderati, dove niolli ‘froppo, dove: portati ad un egoi- 
smo di cattivo augurio, che la sperinza di uta 
lunga resisténza, por chi ben guarda, è vana. Mantre 
si trattava, Parigi fu circondata dalle truppe tede= 
sche, 6 Thiers, un orleanista al servigio della im- 
provviseta Repubblica, andava da Londra ‘a Vienna. 
a Pietroburgo. Favre ‘conferì con Bismarck. per ‘trat 
tate della condizioni della pace, o piuttosto d’in 
atmistizio, per il: Quale sì proposero condizioni i inac- 
| cettabili, sicchè si tornò alla guerra ad’ olirariza. 
Quali saranno quelle della paco ? Con ogni appa 


Noi ‘troviamo "meno necessario di portate la Ca- 
pitale del Regno a "Rotta, che non di compiere 
qiiella. riforma, la quale regoli non soltanto le rela= 
zioni della Chiesa collo Stato, ma del Claro colla 
società e colle particolari associazioni di credenti, 
che fanno ad esso ed al cutto le spese. Tali riforme 
non sì fanno a mezzo. Esse devono essere radicali 
e’ pronte. 

Per eseguire tali riforme però il Governo nazio- 
nale ha bisogno di tutta |’ autorità e forza, che gli 
devono vefiire dalla’ Nazioné; ‘e questa, por polef- 
gliela. diro, tia bisogno di calmo e ilì sicurezza. Ai 
settàrii neri e, rossi deve essere imposto silenzio 
coll’ autorità "della. legge. Ogni. tolleratiza ‘alle loro 
colpeveli mire contro la Statuto ed il ‘Plebiscito *sa- 
rebbe"ora un attentato det Governo alla 
della Nazione. "Lé mollizze, ‘le fM-Shéz: 





‘Poche: righe i io frettà;: 
che non si ha molte tem 

Delle ‘nostre’ truppe ‘non vi did ‘altro, 
che non potevano agire con maggiore 
prontezza. Feceto bere ‘a ‘cessafe presto Wallà “Tesi= 
stenza, la. quale «del resto non arreliba_ potuto” 
irare-a lungo, ‘Este erano attesa ‘iusiosamente «ili 
‘massima parte della ‘popolazione; la : ‘quela 
grande) entusiasmo nel ‘riceverle. La” gioja ‘apyanitti 
su dutti i volti sincera è virissima, cosicchè : bene 
sì vede cle si trova în tutti i cuori è sprizza fuori 













che ogni illegalità ed opposizione alla legga sarà 





nr 
e 





di 


© ‘pei generale consenso. Esso vennero seguite noll’an- 


trata di un numero grande di porsone, sia Romani, 


sia provinciali col 6à sul cappello, È un plebiscito 


anlecipato, 


Jersera io camminava con Bixîo; il quale essen» 
dostato nelt8$9uno dei più strenui difansori di Roma 
contro i Francesi repubblicani che vennero ad neci- 
dere la Repubblica romana, fu tosto riconosciuto. 


* La folla lo attorniò con evviva’ clamorosi, sicchè, 


per non istaccarmi da lui, dovetti tenermigli stretto 
al braccio, Dovendo parlare assieme, abbiamo do- 
vuto scappar via fino si giardini del Monte Pincio. 


Ad onta cho ci fosse ia molti una gran voglia di 


prendera qualche rivincita, disordini gravi non ci 


furono. It Papa rimane nella Città Leonina lasciata 


- a.sua disposizione, Egli ebbe però tanta paura, che 


tosto ‘chiesa al generale Cadorna ua reggimento par 
la'‘propria tutela, ciocchè gli venne tosto accordato. 
__Si adatterà.?. Credo di sì; e per il suo megli». Del 
"testo il Clero rimane ostile ‘come il suo solito, 
aristocrazia è fredda, quale. può. essere ‘avendo 

" ‘tollarkito ‘por tanti ani il, Governo de’ preti. La 
“ ‘‘minisa! del popolo però non potrebbe éssére miglio- 
#*Ta.0Essa è stata così male! governata, ‘che  penerà 
cx :adiavvezzarsì all'idea di poter :godere- di un Go- 





uasto, La coscienza di quello ‘che valeva e 
icorezza di nori potersi sostenera faceva si che 
'Antto sì. lasciasse crollare. Una amministrazione si- 
c«Imile,;.corratta. ed infame non si potrebbe . immagi- 


mare.. Gl’impiegati superiori sono ‘ fiore di canaglia : 


“..@ corrotti ‘corrompevano tutto attorno a sè, Essi 
‘sono papisti naturalmente, e quindi fuggirono, o 


"furono scacciati, Fa grande fatica. il tenere assiome 










Uffici finanziarii; @ si dovetto prendere possesso 
ellé;4iss0, del debito pubblico e della . Banca an- 
he ‘facendo èccupara militarmente gli, ufficii. 


Qui si troverà tutto da fare; e non sarà lieve. 


ida’ il sòto mettere in piedi ‘una amministra» 

+ *Zlode;' Però non «bisogna sgomientarsi,- mia mettersi 

#;21)°, opera rcon: coraggio: 6 perseveranza. 

Migliaja. dî emigrati, talunì fiao..dal 1849; torna- 
tra i loro sparonti ed amici a, rivedere. la’ pa- 

ale dA Governo ‘orribile li aveva cac- 



















apete':che-i panatiieri di'Roma sono Friulani, É 
da:ssperare: che “nei: lavori per il trasporto ‘della 

itale. $roveragno occnpazione quì:anche molti ar- 
Ì, ppianò- ‘essere onesti e laboriosi e far 








sa Tl signor Chassepot; scrive la National Zeitung; 
«trasportato. li sua sede in Inghilteira » e dirige 
sila fabbricazione dello . armi, destinato. alle guardie 
“mobili francesi, “ È 
*semStando al Daily News, a Birmiagheo, Shef= 
. 6 "Lolita gi' stando fabbricando .400 mila fu- 
* ‘eil è 90 niîlicii di’ cattuccie: Una ‘casa ‘ si sarebbe 
«»assumio l'obbligo di consegnare un'milione e: cin- 
uecento: mila. cartuccie per settimana, 
cn. Lai cià ‘di Poitiers prese la seguente délibée 
azione tini e i "i 
:« Nel caso in cui Parigi fosso . costretta. a capi. 
lare, uui i Dipartimenti che ‘non sieno quelli 
ella ‘Senna, dichiarano anticipatamente ch'essi non 

























lerli. nella: capitolazione; : essi . affermano ‘ di: volere 
nsacrare la loro libertà d’ azione, oride difendere 
ad oltranza il suolo della loro-patria. ». .. . i 
Parigi è accerchiato. dall’asercito. prussiano . e- 
; ontro avvenne al sud di questa città, sulla 
:° Sena; fra due corpi tedeschi ed il.corpo del gen. 
Vinoy. Secondo Îl solitò, francesi e prussiani si. at- 
tribuiscono :parimente la vittoria -Vero ‘è - che da 
. Berlino: abbiamo ragguagli officiali .e particolareg- 
giati;- non così dalla Francia. Vero è. inoltre che 
attuale campagna . ‘abbiamo sperimentato che 
‘Te‘informazioni tedesche ‘sono più veridiche delle 
«fraticesì, É* lecito -quindi ritenere che dopò' avere 
«tentato. opporsi al passaggio del: fiume, il gen, Vi- 
noy si. sia ritirato : con , perdite ; abbastanza . gravi 
@’ omini e di cannoni... 4 


ITALIA * 















— Sappiamo. che .il Comitato fiorentino . della 
“Associazione internazionale di soccorso ai feriti ia 
“guerra si è immediatamente posto a disposizione 
«$i ministero ‘dela guerra 6 di'S. E. il generale 
“Cadorna, tosto che venne; a ‘conoscerè come negli 
‘nilimi combattimenti dell’agro romano erano. rima- 
sti-feriti parecchi soldati del R. esercito. 

*Perchò poi l'invio del materiale. d’ambulanza © 
gli oggetti di uiedicamento, quando fossero richiesti, 
possa farsi. sollecitamente, il Comitato fiorentino è 
dichiarato centrale per favorire |’ azione caritatevole 
dei Comitati confratelli, 

=, Leggosi nell’ Indèpendance Italienne: 

« Oggi dicevasi. chegil generale Lamarmora è de- 
siguato qual Commissario regio a Roma, Il generalo 
non avrebbe ancora accettato definitivamente, quel- 
3' incarico. 2 i 
“= It prossimo dicenziamento di una o di due 
delle classi più anziane che si trovano sotto le ban. 
diero, secondo 1’ Zialie, sembra probabile. Così la 
chiamata dei soldati della seconda categoria. della 
classe del 4849 sarebbe defipitivamente ritirata. 


i 



























str. Quello che era qui era tutto marcio, 





‘‘ricomoscono.a nessun potere il diritto di compren- |. 


presso il ministero dell’ laterno. (Nazione), 


Corte de’ Coniì. (fd) 
— Leggesi i una corrispondenza da Firenze: 


gerne' un ‘apposito e diligeate inventario. 


luogo nella Provincie romane, 


în proposito il generale La Marmora. 


per quanto improvvisata, fu stupenda. 
Erausi tolti i fanali del gas o.vi 





lopciui tricolori, - 


diose, Per le vie il 
era la calca. ; 


piccicati al cappello. dI 
Ve né erano.di quelli, il di cui st aveva - 





annodato alla cspigliatora. 
‘ Dappertutto risuonavano 
a Vittirio Emanuelé in Campidogli: 

— Ci assicurano ‘che uno ‘dei primi ‘atti 


‘Corsi. di Mi 






ghini e Peritboo, (id) 


rio di Roma. 


Eccoli: - 


Pietro Aligiani, G. Lunati, Oreste Ragnoli, Gan. Cer- 

" rotti, Igoazio Boncompagai, Ludovisi di Piombiao, 
ces I a) * (Diritto) 

| ‘—'Suf fatti spiacevoli accaduti a Romi nei pri- 

mi momenti dell’ occapazione, abbiamo- da ‘questa 

. città in data di ieri i seguenti. particolari. 

Alla Legazione di Portogallo fu att:rrato da una 
folla di' popolo lo stemma pontiticio che in tute 
lè Legazioni va unito ‘a quello del’ rispettivo paese. 
‘ Il-generale Cadorna ‘dopo di avete aperta nn’in- 
‘chiesta su questo fatto, collocò un corps di guardia 
«presso i ministri e. consoli esteri, nerchè non si 
avessero a rinpovare simili eccessi. . 
© .Nel primo momento dell attzcco,. essendosi riti- 
rate lé6 truppe pontificie nella ‘città Leonina,falcune 
“caserme furono devastate dal popolo. È 

Sappiamo. che anche a questo riguardo il gene- 
rale Cadorna ha impartiti.gli ordini più severi. 

Le ‘vltime notizie recano iche l'ordine nen fo 
ulteriormente turbato, (Gazz. del. Popoto di Firenze.) 

= 'Si assicura che la iBanca Nazionale ha già 
provvaduto al suo installamento io Roma, acqui» 
stando uno -dei migliori palazzi. 

- — Si ha da Roma: È 

Il venerando Giuseppe-Petroni, e il suo degno 
compagno di carcere e di fermezza, Luigi Castel- 
lazzo, hanno riacquistata Ja libertà per iniziativa 
del popolo romano, il quale ‘aperss’ le porte del 
carcere ‘ad-essi ed a tutti i -prigionieri politici. 

— Leggesi nell’ Indépendance Italienhe cha nolla 
Giunta definitiva di Roma ci entrarebbéro il duca 
Gaetani di Sermoneta: presidente, Baidassare Ade- 
scalchi, principe Ignazio Piombioo,: Cesta, Sforza 
Cesarini ecc. Da ne 

— Dal Tribuno, muovo giornale di Roma, appa- 
risca che: il ‘progetto della nomina .di bo? altra 
Giunta, promessa da-gente venuta‘ dal ‘di fuori, è 
pare dal. Sonzogno, Biilia e,compagni, andò fallita, 
. — La Corte pontificia essendosi indirizzata, ap- 
pena fu fatta consapevole delle iritenzioni del go= 
verno italiano, alle principali potenze estere, chia» 
dendone l'appoggio, ebbe da tutte delle risposto 


| poco rassicuranti. 





GIORNALE DI UDINE. 


_+ Sono partiti è stanno per parliro alcuni im- 
picgnti doi vari ministeri, i quili hanno ricsvato 
l'incarico di recarsi a Roma 6 di prendora la con- 
segna dei vari dicasteri redigandone' esatto inventario. 
== Per incarico ricovato dal Presidente: dal Con- 
siglio e per provvedera all’ erdinamento. della pub= 
blica sicurezza sono partiti ieri’ sera per Roma Pon. |. 
Gerra, Deputato al Parlamento è Consigliera di 
Stato, e il cav. Lipari, Sottoprefetto in missione 












































— È partito per Vienna per uoa corimissione 
speciale affidatagli dal ministro «della Finanze, il 
comm. Michele Lazzerini procurator.. generala Lalla. 


Continua Ja partenza d’ impiegati diretti alle nuove 
Provincie, Oggi ne partirono parecchi appartenenti 
alle divarse Amministrazioni coll’ incarico di recarsi > 
a Roma a ricevere in consegas tutti i locali è tulti 
gli uffizii del cesssto Governo pontifisio e di reli- 


Anche la Banca nazionale conta di trisfarirsi fra 
breva tempo a Roma, ed a questo scopo mi si as- 
«sicura abbia già fatto acquisto di un grandioso pa- 
lazzo, credo il palazzo Braschi. A queste poche no- 
tizie si riduce tetta la cronaca politica. locale ; 1’ a- 
zione del Governo per ora è tutt' affitto ammini- 
strativa, perché ogni definitiva deliberazione è su- 
bordinata ‘al plebiscito, che il 2 ottobre deve avar 


Per quanto il Governo non intenda pregiudicara 
il muovo stato di cose che si va creando a Roma e 
nelle:sue Provincie par ispontanea manifestazione 
di. popolo, mi si assicura tuttavia ch’ esso non sia 
.lontano dall’ intenzione di provvedere più efticac:- 
mente al gevarno' delle nuove Proviacie, inviando a 
Roma qualche persona autorevole. Alcuaì assicu= 
rano anzi che sia stato o debba essere interpellato 


Soma. L'illuminazione di mercoledì seraa Rima 


Ì :sÌ,.;grano sosti» 
tuiti dei bracciali che portavano dieci @ dodici pal- 


Tutti ì balconi, tutte le finestre’ portavano tta- 
sparenti; ‘alcuni dei ‘quali avevano -proporziotii gran- |‘ 
popolo rifluiva“a ondate, tanta 


Il Corso presentava un aspetto -iciponerito. Tutti 
gli uomini portavano dei sì stampati su cattelli ap- 


\ezzo 
metro .d’ altezza. Persino le signore, portavano: ‘il: si 


le acclamazioni all’tatia o tti : - 3 hd 

fi go È sAnateta. ln data di Trento, 24; si legge nel 
verno provvisorio di Roma' sarà «la promulgazione |: 
immediata del Codice civile del Regno d'Italia. (id.) 
1 —=Hoseguito ai telegrammi che annunziarono la di- 
missioni degli ‘impiegati superiori della, finanza a 
Roma sonò stati chiamati dal ministro Sella e-spa- 
diti immediatamente ‘a Roma 'i due direttori Strio= 


‘suonando le ‘principali vio della città accompagnata 
| da namerosé ‘torcie ‘a #ento e da grandissima mol- 
| e. divolgata in ‘apposito supplemento. dal nostro 


— Ci'‘viene comunicata una lista di nomi che 
sarebbero quelli dei membri del governo provvizo- 


‘Noi li riferiamo’ sotto la più ampia riserva, tanto 
più' chela Gazz. ufficiale dijeri sera ‘non li ‘conferma: 


Luigi Simonetti, - M. -Montecchî, L. Baccafogli, 





ninni, 
mogi mogi in questi ultimi giorni, quantuagui avg 
sero manifestato altamianta il proposito di’ morir, 
so facesso d'uopo; iui baluardi; ma inc’edibile, pir 
gsompio, il'numero di coloro che si dovettero re. | 
cara nelle parti più remote del preso per improy. | 
‘ viso malattie di diletti congiunti, Naturalmente ess 
«sono disperati per dovor lasciar Parigi proprio ue 
momento it cui vogliono entrarvi i Prussiani, è ;l 
peggio è che non vi potranno fornara par causi 
dell’asso-lio. Speriamo che si consoleranno coll’ at- 
taccare il nemico allo-spalle. Essi sono infatti in 
numero tanto considerabile da faro un ragguarde. 
vole . corpo, il quale potrebbe operare un impor. 
tante diversione in nostro favore: ma temiamo chi 
ciò non accada. ; 

Niento di più assurdo e «di più ‘odiosò tuttavia 
che i vituperii e le minaccio dei. repubblicani ar 
denti contro questi infelici emigrati del 1870, que. 
sti disertori della causa nazionale; La confiscazione 
in favore dei difonsori di Parigi, dei beni dei fug: 
giaschi è una delle punizioni, più dolci..che s*invo. 
cano par essi. In questi giurni-straotdinari si ‘fann 
dagli ultra-repubblicani molti plagii ai Jori antecer 
sori, Le loro idee di guerra nazionate sono quelle 
dei volontari del 1792 e i piani di libertà nazionale 
riproduzioni dei certificati di civismo. e della legge 
dei sospetti del 4793: ma realmente se la. Francia 
e la repubblica debbono dar prove di vitalità a Pa 
rigi, è molto meglio the si permetta a'quei pusit- 
‘animi di andarsene, 3 

— N Journal Officiet pubblita il decréto che 
fissa alla domenica, 2 ottobre, in luogo" del 16 
stesso mese, le elezioni generali per.’ assemblea 
costituente, Il madesimo decreto annuozia, che in 
tutti i comuni della Francia si proceder& ad. un 
nuova elezione dei ‘consiglieri municipali: vi saran. 
no due votazioni: Ja prima avrà luogo la domenica 
| 25 settembre 6 la seconda il mercoledi 28. Allora 
cadranno le amministrazioni ‘temporanea sorte nel 
tumulto della rivoluziona del 4 settembra, v 

Si conferma che il governo della dife: I 
ha adottato; in principio della’ sua ‘ ulti 
lo stabilimento di una falsa: espiatoria. sti 
che hanno disertato Parigi, all’ora- del. pericolo; : 
1 500 americani giunti a Marsiglia .0..all'1 
satebbero, al dire di certi “gioraali, l’avan 
di un'corpo di 10,000 volontari, che " 
combattere i: prussiani. cai 
Mohi personaggi del partito iniperialista ilsi boro 


I’ Atistria specialmente ha dichiarato apertamente 
Ja propria politica in una nola indirizzita dal conte 
“di Baust all’arabasciatore autro-uogher:so a Roma, 
con «incarico di darne lettura al cardioate Antonelli. 

In questa nota-il conte di Bans fa avvertita la 
Corte pontificia: nòn dover attendera dalla monarchia 
austro-uogarica alcun appoggio nè morale nè ma- 
teriale. ‘Le. relazioni amichevoli che: la monsrchii 
austro-tngarca ha col Regno d'italia a la convin- 
zione in cui essi era vanuta che la quistione ro- 
mana :ilovesso risolversi, le tolgono ogoi mezzo di 
seconlaro i desideri della Coria papale. Il governo 
austriaco uagarico fa voti perchè si compia una con- 
diliazione' fra il Papato 4 l'Italia a promette i subi 
uffici perché la Santa Sede abbia assicurata la li- 
bertà è l’ indipendenza che le sono indispensabili 
e che non ha motivo di dubitare cha l'Italia non 
sia disposta a concedere; ma la sua azione non po» 
trébbe estendorsi oltre i confinì, che sono all’Au- 
stria prescritl dalle sue condizioni, dalla sua politi- 
ca e da suoi rapperti in‘ernazionali. — . 

Queste dichiarazioni dei conte di Bsust debbono 
aver persuasa la Corte pontificia, come non potesse 
far assegnamento ‘sull’intervento deli Austria più 
che no! facesse'su quello della Spagna, della Fran- 
cia ‘e delle altre potenze. (Opinione) 


= Scrivono da Roma: È 

Una Notificazione del generale Cadorna da le 
prime disposizioni «di goverac -per Rome, Era ur- 
gente che vi sì provredesse subito; giacchè se la 
popolazione ha dato prova sin qui del massimo or- 
dine e del più gran buon senso, ogai ragione di 
prudenza esigeva che un Governo pure 8° istitoisse, 
Ora trattasi di nomiosra una Giunta provvisoria 
che dovrà essera scelta fra i migliori 6 più rispet- 
tabili cittadini. — : 
© A dir vero, 6 secondo che si è praticato nelle 
altre città capoluogo’ di Provincia, il generale Masi 
poteva di sua ‘autorità nominare la Giunta, ma si è 
creduto di dover usare a Roma - uno- speciale ‘ri- 
guardo, che tutti possono fscilmenta comprendere. 
Per ciò si è pensato di convocare il popolo al Co- 
‘losseo, 6 di fargli iù qualche modo ratificare la 
nomina délla-Ginota, Non vi dico che ciò sia per- 
fettamente. regolare, nè ‘conforme a quel severo or- 
dina, che.si. vorrebbe conservato in. una. città ove 
erno e ne sorge un allro; .ma se per 
| ossono, evitare molestie par l'avvenire, 
se puossi avere ‘un’ Governo, il quale sia în certo 
modo: riconosciuto ‘dal popolo, ed abbia par ciò una 
base: legale, niuno vorrà. dolersi di una forma nuova, 
regolare e tranquilla. 3 


‘» ESTERO 
























































ricoverati nelle isole della Manica, quel 
appunto che furono stauza per: tanti. andi 
scritti’ dell’iuipero. A_ Jersey ino ora .il, 
‘di : Gramoot, Drouya' do “Lbuys, fama 
Bazaîne, Dérienne è.aliri;:Il tutto: as 
a.uD migliaio. Loi 








Trentino: Ùù; Si 
Jeri.sera la ‘nostra banda cittadina iba percorso 


Lr 





FATTI V 
N. 8696. XII. So 
‘ Miunicipio--di Udin 

) ‘AVVISO n. n i 

_ Facendo seguito all’ avviso 27 ‘apri N, 3239 
sî rende noto che il Ministero delle’ finanze’ è'‘ve. 
nuto:nella' deliberazione di : autorizzare 1’ #truo'a- 
mento. nel Corpo della‘ guardie: Doganali; anche 
degli aspiranti analfabeti, .purchè _posseggano., gli 
altri requisiti prescritti dalle disposizioni în ; vigore 


‘titudine di: popolo; che sotto’. l'impressione della 
notizia portata .nel- pomeriggio di ieridì dal telegrafo 





giornale, faceva echeggiare di lunghi e ripetuti 
applausi ‘e’ di ‘evviva, mentre le contrade’ e le 
piazze: sì’ illuminavano ‘improvvisamente con bei 
fuochi del Bangala sempré salutati col grido pro- 
longato di Viva Roma! Per un delicato riguardo 
allo stato di ‘salute del nostro vescovo, ed anche 
alla natura dell’avvenimento che si festeggiava, così 












































la «musica banda come la folla ni one rata e che vennero indicati nell'avviso suddet ; 
teneva dietro,si tennero possibilmente lontani* da PRE ER FE LE 
palazzo vescovile e dalle sto adiacenze; © la;dimo- Da a foca 2 
strazione riuscì in tutto ordinatissima e degna di n Sindaco " È 


una città colta è civile. 

—. Da Trieste, 22 seltombre, ci -scrivono: 

Quando in tutta }’ Italia si mapifestava. | inenar- 
rabile gicja per. la' vittoria riportata dalla civiltà sul 
più formilabiie campione del'regresso, qui, in que- 
-s10 lembo d’Italia, si spargeva Jera sera il ‘terrore 
e l'angoscia, Sin. da quando giunsé in Tergesteo il 
telegramma che annunciava 1’ ingresso dell’ armata 
italiana in Roma, un va e vieni nei principali punti 
della città annunciava il fatto memorando, e si 
sentiva ‘parlar di dimostrazioni le più calme, le più 
spontanee. Ben tosto grosse pattuglie, condotte dai 
mostri poliziotti, i quali erano costi& i più caldi 
fuutori del paolottismo e del gesuitismo, perlustra- 
rono per ogni angolo la cità, con un far minaccio- 
so cha ricordava il £3 luglio 1868. A notte fatta, 
cominciarono a far capolino alcuni lumi alle  fiae- 
stre, mentre la solita turba di monelli gridava lumi, 
fuori i lumi, com’ è di consueto fra noi. Tosto i 
soliti travestiti, violando la libertà d'opinione 6 di 
domicilio, mobtarono negli appariamenti de’ privati 
e li costrinsero a ritirare le esposte candelle. 

Vi sarà facile il comprendere come fosse per in- 
fluire sul popolo un cosiffaito procedere. Infatti si 
ebbero dei, parapiglia, e il più importante nella 
piazzetta avanti il consolato italiano, nella di cui 
adiacerize la’ polizia aveva spiegata molta milizia. È 
bensi vero che gli evviva all’ Italia, al Re Vittorio 
in Campidoglio a Roma capitale @& Italia dava nei 
nervi a quei poliziotti, tutti italiani, però più au- 
striacantì degli stessi viennesi. Ma ciò non toglie 
}insussistenfe agire della polizia, che non desistet- 
tè dal trattare ‘i cittalini coi calci dei fucili, e con le 
punte delle bajonette,-e con gli arresti arbitrari du» 
rante la notte; chè alia fin fine anche a Vienna si 
sa che noi siamo italiani. 

IFranela. Leggesi in una corrispondenza da 
Parigi: 

Molti abitanti di questa città se la sono sviguata 





* G. GroppLeRò 
DiecinovesImo elenco delle èffer- 
| te pel feriti nella guerrà franco: 
. prassiana, cio etti oi? 

Raccolte presso la’Libreria P. Gambierasi” 
“Antecedenti offerto «It. L, 470049 
G. B. da Cernou 1, 2, Colletta ‘del: Sindaco di 
Raveo 1, £0, e 





. Municipio di Dignano 

C'emente famiglia ]. 40, Gonano Giovanni 1, 3, 
Monaco “conte Carolino 1. 5, Pirona dott, Giulio 
Andrea |, 2, Fior don Damemro |. 4.30, Costantiai 
Giovanni 1. 4, Oliveria Pietro 1. 4, C'emante: Odo- 
ardo 1,4, Sbrojavacca Carlo 1. 4, Pirona Pietro c, 68, 
N. N. c. 65, Sbrojavacca Gio, Batta c., 65, An= 
dreuzzi dott. Silvio e, 65, Brazzonì Domenico e, 6, 
Peressini Giacomo c. 63, N. N. 68, Condotti Ama- 
dio c. 40, Bertolissio Pietro c. 10, Zambacco Pigiro 
£. 10, Viola Carlo c. 40, Peressiai Angelo e. 40, 
Biasuiti Giacomo c. #8, Costaalini 'Pier-Antonio c. 
20, Zambacco Pietro fu Antonio ce. 20, N. N. c. 10, 
Di Marco Osnaldo e. 20, Muor Vittorio e. 20, Pi- 
ron3 Pietro c. 10, Urbano Matteo c. 20, d’Apfonio 
Giuseppe c. 40, Berton Giacomo c. 40, Cavassi 
Mario c. 40, Caminotti Lucia e. 40, Colesaa Luigi 
c. 40, Commessatli Giovanni c. 63, Pirona. Giacomo 
c. 0, Viola Francesco c, 40, Sovrano Biaggio o, 20. 
; Filatora meccanica Dignano — 
| Dominici Francesco capo petinatore 1, 2,60, Co= 
stantini Costantino e. 23, Gasparini Santo £. 10, 
Costantini Pietra c. 23, Commotti. Luigi ce. 25, 
Meneghin Danielo c. 25, Biasutti Luigi ‘e. 28, St- 
meoci Osvaldo c. GS, Martini Giuseppe c, 25, Ber- 
tolissio Valentino c. 20; Oliverio Francesco c. 20, Si- 
meoni Bisggio e, 20, Cimolino Pietro c. #0, Ber 
tolissio Domenico c. 08, Mezzolo Domenico c; 65. 
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. Gi hetto filaccio. : 
Lidia Li Raveo on pacco biancheria del peso 


di kilogrammi 33. 


BOLLETTINO TELEGRAFICO 
13 DEI NUMERI SORTITI 
all’ estrazione della Tombola eseguita in + Bolegna 
il 25 settembre A870, * 





4. Estratto N. 52 | 4. Estratto N. 39 
2 >» » 79,22. >» » 85 
3» » 83128, » » 30 
LA » »a 67/24. . » 55 
Bb. » » 88/2850 >» » 8 
0. » » 16/26, ’ ‘49 
7. . » 48127, » » d7 
8 » » 87/28. » » 62 
9.» » 89/99, ’ » 20 
10. >» » 78/30. >» » 345 
dè » 32]/34. >» » 76 
42.» » 36/32» » 6I 
43, o. » 59/33. >» » 27 
ih » 66/34 >» » 72 
48. » » 90/985. ’ » 56 
16.» » 14136.» » II 
47.» » 4037. » » 40 
18. » <a» 60/38. . » dI 
19. » i: +'29/39, , » » 8 
20. ’ ‘' a» 5740. » » 25 
Le denuncie delle vincite si ricevono presso il 
sig. Marco Trevisi in Udine Via Ospital Vecchio 


N. 413 nero dalle ore 8 art. del giorno 26 settem- 
bre alle ora 8 pom. del giorno 28 corr. 


Udine li 28 settembre 4870. 
L° Incaricato del Concessionario 
Marco Trevisl | 


Telegrafi. — È pubblicata la legge nitimi. 


“menté votata dal parlamento sulla nuova tariffa 


telegrafica. nell’.interno del’ regno. 


Il telegramma ordinario che non oltrepassa 45 | 


parole è fissato ad una lîra; il telegrsramia urgente 
a lire 8. Quelli che contengono i resoconti delle 
sedute del ‘pàrlaento e ché son diretti alle dire» 
zioni dei giornali son tassati ad un prezzo uguale 
alla metà dei telegrammi ordinari.» 7 

Il dispaccio nell’ interno della città 6 stabilito a 


“centesimi, 50, Ogni aumento poi di tassa per cia- 
.3cuna parola oltre le 43 è di centesimi 10 pei:te- 
‘legrammi.-ordinari ;' centesimi BO per gli urgenti e 


di centesimi‘ per quelli parlamentari e nell’ ioter- 
no della città, o È 
‘ «Questa nuova tariffa andrà in vigore dal dì che 


“ sarà: stabilito per decreto réale. 


Avviso al viaggiatori. Per. iccordi 
Presi dalla Società delle ferrovie italiane i viaggia» 
tori possono prendere biglietti direttamente per 
Alessandria. d'Egitto. 

Via Brindisi — alle staziooi di Napoli, Roma, 
Firenze, Susa, Torino, Alessaridria, Piacenza, Bolo- 
goa, Ancona, Pescara, Foggia e Bari. 

Via Venezia — alle stazioni di Camerlata; Mi- 
lavo e Verona. si 

Via Ancona — alla stazione di Roma, 

Tutti i biglietti diretti danno diritto ad un tra- 
sporto gratuito di 400 Kitog. di-bagaglio sui bat- 
teli, di 30 Kitog. su le sezioni delle ferrovie me- 
ridionali. LO 
LCrchurelachiseliaianiiiicaai 

Amato @ stimato da quanti lo ‘conoscevano, e co- 
mo magistrato 6 come colto cittadino, inoriva ancor 
giovano il cav. Attilio Casagrande, che 


‘nel suo breve soggiorno tra noi si aveva fatto molti 


amici. Un morbo ostinato @ crudele lo trasse dopo 
guolti patimenti al sepolcro. Egli lasciò ottima me- 
moria: di sò ed und desolata famiglia, 


ATTI UFFICIALI 


La' Gazzetta Ufficiale del 20 settembre contiene : 

4. Un R. decreto del 28 agosto, con il quale il 
comune di Lucera è autorizzato ad imporre un dazio 
sulla neve, 

2. Ua R. decreto del 4 agosto, che madfica un 
articolo, dallo statuto della Società generale di cre- 
dito provinciale e comunale sedente io Firenze. 

3. Nemoe è promozioni nell’ ordine della Corona 
d° Italia. 

‘4. Disposizioni nel personale dell’ amministrazione 
provinciale, 

5, Un elenco di funzionari 6 scrivani nel Corpo 
d’ intendenza wilitare già in aspettativa o in dispo- 
pibilità, che furono richiamati în effettivo servizio, 

. 6. Elenco di disposizioni nel personale deli’ or 
dine giudiziario od in quello de’ notsi. 


La Gazzetta Ufficiale del 21 settembro contiene: 


4. La legge -del 28 agosto che approva la con- 
venzione conchiusa nel 4 gennaio 4869 tra i mini- 
atri dei lavori pubblici e delle finanze e la Società 
delle strade ferrate deli’ Alta Italia, quale fa tras- 
formata con le modificazioni ed aggiunte stipolate 
il 8 luglio 1870 e col foglio addizionale dell’ #4 
dello ‘st8sso mese., ... a 

2. Il.testo della: convenzione anzidetta e degli 
allegati che le fannò seguito. 

3. Un R. decreio del 4 settembre, a tenore del 
quale, a comineiare dall’ anno 1874, il demanio e 
gli enti da esso rappresentati saranno bensì com- 
Presi nei ruoli generali dell'imposta sui beni ru: 


‘autorizzata |’ Associazione anomma per la. raccolta 








glici 0 di quella sui fabbricati, * ma soltanto par la‘ 
imponibilità «tei rispettivi fondi o fabbricati all’ ef. 
fetto della determinazione delle aliquote dalle s3- 
vrimposto provinciali e comunali. Le corrispondenti 
quoto d’ imposta non saranno inscritte in questi 
ruoli, nò dale a riscuotere agli agenti della riscos: | 
sione, 

4. Un R. del & agosto, con il quale la Zanca 
popolaré' agricola di mutuo credito nel circondario ‘ 
di Crema, costitnitasi in Crema per atto pubblico 
del 7 maggio 1870, rogato Moneghezzi, è autoriz: 
zato, e ne sono approvati gli statuti riformati ai 
termini dolla deliberazione doll’ assamblea generale ‘ 
degli azionisti, in data 40 luglio 1870. Ci: 

Si. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ asercito. 

6. La legge che approva le convenzioni con Îe 
Socierà dalle ‘strada ferrate Romano, Meridionali, di 
Savona e Sarde, nonchè le disposizioni relativa. 

7. Il testo delle convenzioni anzidette. 

8. La legge del {5 settembre, che manda ad ese- 
cuzione il trattato di commercio e di navigazione 
tra 1 Italia e la Spagoa, conchiuso a Madrid il 22 
febbraio 1870. . 

9. Il testo dell’ anzidetto trattato di commercio. 


La Gazzetta Ufficiale del 22 sottombra contieno 

4. Un R. decreto del 28 agosto che approva 
lunito regolamento per la coltivazione .del riso: 
nella provincia di Perugia. 7 

2. Ua R. decreto del & settembre che ripartisce 
fra vari capitoli del bilancio del Ministero della 
marina per l'anno #870 il credito straordinario di 
uo milione di liré, aperiò al ministro della marina 
con la. leggo del 8 agosto 1870, n,0 3773. 

3..Un R. decreto del 4 agosto con il «quala è 


delle’ materie fertilizzanti, col titolo di Sacietà Mar- 
zia, costituitasi in Vicenza il 2 luglio 1860, e n'è 
approvato lo statuto ‘sociale introducendovi un’ag- 
giunta, 

‘i. Alcune nomine: nell’ ordino della Corona 
d’ Italia. i i 

La Gazzetta Ufficiale del 23 settembre contiene: 

4.-Uo-R. decreto:del 47 agosto che sostituisco 
un nuovo articolo . all’ articola 2 -del regolamento 
organico della Socie'à del Casino di Lucc». 

2. Un R. decreto del 25 agosto, . a. tenora . del 
quale la Camera di commercio ed: arti di Lecce, 
oltre la. tassa «stabitita' in viriù del regio decreto del 
24 laglio 4869, n° 2190, ‘ha facoltà di imporre la 
tassa “di centesimi. 6 per. ogai quiniale d' olo, @ 
centesimi uno per ‘ogai «quintale‘ di. avena che si 
estrae -dai -porti - della” provincia con destinazione 
all’estero ‘o ‘per cabotaggio fuori provincia. 

3. Disposizioni relativo ‘ad impiegati di 
da vari ministeri. _ è 


ndenti | 











CORBIERE DEL MATTINO: : 


— La mancanza di spazio c’impedisca di pub. 
blicare oggi il testo della capitolazione di Roma ed 
i proclami che vennero in quell’ occasione emanati. ‘ 
Lo faremo-nel giornale-di domani, . 

— D'spacti particolari della Gazzetta di Trieste: 

Vienna 24 settembre. Il ‘figlio del Khedivè Hus- | 
sein ‘psscià è givato qui ier sera col treno celere 
di Trieste ; 

Il: Patriot nuovo giornale vionnese, rifeva che il 
conte Beust ha procurato a Thiers un’ udienza 
presso l'Imperatore. 

La'Nuova Stampa libera smentisca lo voci di 
armamenti della Russia, voci state provocate dai 
timori della Turchia, È 

Vienna 24 settembre. Un: articolo della  Farrens 
Correspondenz fa emergere che il Governo si trova 
sul terreno costituzionale, cha è d’accordo colla 
grande maggioranza del paese, la quale vuol veder 
cangiata la Costituzione: in guisa da adattaria ai 
desiderii d’ una ‘maggiore plu:atità dei rego e paesi. 
Il Governo vuole ‘che questo cangiameato avvenga 
solo in via costituzionale, esso non ba leso alcuna 
legge costituzionale. L'articolo fa conoscera l’incoo- 
seguenza del rimprovero fatto al Governo per es- 
sersi astenuto nel senso liberale di qualsiasi io- 
fluenza sulle elezioni e ricorda la dichiarazione di 
Kaiserfeld fatta al Consiglio dell'impero, cha l’asten- 
sione dei Polacchi di eteggere la Delegazione nulla 
cangia nel diritto dello Delegazioni di prendere 
delle deliberazioni. 

— Tolegrammi particolari del Cittadino: 

Vienna 23 settembre. Thiers conferi jeri due 
ore con Beust e partì ieri.sera per Pietroburgo. 

La petizione diretta dall’ Associazione cattolica di 
S. Michiele al conte Potocki, nella quale si doman- 
dava ingenuamente al ministero austriaco nieota 
meno che l’ int-rvento è dell’ Austria a favore del 
papa e s*imponesse agli italiani di sortire da Roma 
fu dal ministero respinta. 

Il signor de Beust ricevette ieri il nuovo 
sciatore di Turchia. _ 

Si ha da Praga cho i feudali vogliano eleggere 
deputati pel Reichsrath. È 


amba- 


. Berlino 24 settembre. Si ufficialmente dsl castelio | © 


di La Ferriere in data d’ieri: Î giornali parigini 
ammettono che al combauim-nto del 49 presero 
parle quattro divisioni francesi, «he furono messa 
in piena’ fuga e portarono lo scompiglie o il timor 
panico nella:imterna città. 1 giornali  vituperano” le 
iruppe di linea ed esaltano le mobili. sE 
— Secondo una corrispondenza dell’ Italie gli 
zuavi sì portarono dignitosamente nella sfilata per | 
la resa delle armi; ma gli Antiboini andavano ìm- 


È GionNALE Di UDINE 
provando e. gridando evviva al Temporale, ‘e minace 


ciando di tornare tra due msi, 


— I giornali di Firenze portano ì 
dente del’ Consiglio ‘ der‘ ministri è ‘partito’ per 



































| non ha ancora detto l’ ultima parola. Pr 
dalla :Caprera în diia del |. 


‘’snmutiziarono ‘ i fogli di Firenze, ‘n 


> plebiscito 


cha il presi. 


Torino, 


notti Garibaldi anzichd essere andato a Lione ed. a 


Parigi, non lasciò quella città. si 
— Il Ministero della guerta lia concessa una liv 


conza di giorni 40 a totti ‘i militari el impiegati a 
-soilitari, nativi delle Proviacia romane; ‘onde ‘possi=’ 


‘ no recarsi in. patria per prendera. parte al Piebi- 
scito, che avrà Juogo il 2 otobra p.v. dr 
— Dispaccio particolare delli Gazz. di Trieste 
Vienna 23 settembre. L’Imparatora di. ritorno 
«dalla sua gita a G atz, € giuoto quest'oggi a Sché:- 
bronù nel miglior stato di salute, I 
‘Titiors: è atteso questa sera a Vienna dova si 
tratterrà soltanto pochi giorni, essendo intenzionato 
di far gui nn più luogo soggiorno quando ritornerà 
da Pietroburgo. Miateoii da 
L’ Independance Belge aonuozia che il prefetto di 
polizia Keratry avrebba scoperta dri documenti, sé: 
condo' i quali l’imperatore e il generalè Pa ikao 


«erano determinati a far arrestare tutia la sinistra è 


quiadi a concladere la pace. ; 


I partigiani dell'Impero fondano. un giornale a° 


Londra; esso avrà per titolo: La Situazione. -* 
— Telegrammi particolari del Cittadino : 
“Vienna 24 settembre. Ii Tagblatt anvuncia: Il 

sigoor Minghetti espresse al signor de Beust il suo 

rincrescimento pel contegno del console generale di 

Ttalia a Trieste. ; 3. Da 

: Londra 23 settembre. Voolsi che Bismark abbia 


*iposto per condizione preliminare .della ‘conclusione 
della pace coll’ attuale govarno di Francia, la ces- 


“sione dei forti di Parigi. © : De 
Vienna 24 settembre, Thiers arrivò qui ieri. ©. 
Berlino 23 settembre. Jacohy. fu trasportato nella 


1 fortézza di Liitzen. Lo Staafsanzeiger smentisce. la 
cattura della corvetta prussiana Herta. slo 
|.‘ Lopdra (23 set 





La Situa 
“un, muaoifesto al popolo francese; 





ion aonuncia che; l’imperatore :pre- 
l’imperatore 





pa 
i-Abbismo notizie i 
21; settembre. * s, 
Il generale. ‘Garibaldi, contràtiametiti 











Itiziato! f ?nori si è mosso 
"dill'isota: ‘E dutava, alla’ parledza‘ del'’postale, la, 





‘sorveglianza’ della squadra “navale degli’ uomini 
dell’ equipaggio sbarcati' nell'isola, sulla casa esula , 
|- persona - del-«Generale. a 





DISPACCI TELEGRAFICI 

e AGENZIA STEFANI - i 
i ; ;. Rifenze, 260 ietlembro, 
.. Rirenze, 23. La Gazzetta. Ufficiale e notizie 





«delle -Proviscio Romane recano che la:-v otazione-del:: 
per quelle popolazioni :è-stabilito- per il. 


2 ottobre. fi | cali a . 
2 PowrS;-25. Notizie da Parigi recano cha Bi. 
‘smark propone=per'base, delle: trattative: preliminari 


la coridizione chia tutte .le. fortezze. dell’ Alsazia-e':| 
della ‘Loren siano occupate, nonchà il Monte! Va-: 


‘ leriàno, dai Prussiani. 


* Talî condizioni sono considerate inammissibili. ;: 
Il Governo locale ha indirizzato on proclama. alla 





Francia, esporiendo la situazione ed indicando nuove. 


misure per aumentare i mezzi della d fesa nazionale, 


Le. elezioni per l° Assemblea sarebbero aggiornate.. 


Ferrieres 23. J:ri l'altro viddesi dalle al 
ture. dinanzi Perigi occupate dalle nostre truppe 
che nelle vie della città aveva Jnogo un -vivo fuocò* 
di cannoni e di fuciii. Finora non si è potuto co-. 
nvscere quali erano le- parti combatteriti.. 


Scheverin 23. Il granduta telegrafo albi. |. 


Granduchessa che nella presa di Toul non havvi 
quasi alcun ferito. "ae 
Tours 24. Le Elezioni municipali génerali s0- 
no aggiornata in seguito alla decisione della Prussia 
di continuare la guerra attuati ad'oltraanza. 
Chartes 24. Si ba da-Patigivia”data di j:r- 
sera, notizie buone ; |’ attitudine»della' popolaziva& è 
estremamente energica; essa è sempre. più decisa a 
difendersi. Evbero luego oggi 23° durante tutta la 
giornata alcuni combattimenti con esito felice. 
Tours 25. Ii Goverao locale della difssa na- 
zionale iadirizzò il seguente proclama alta Francia: 
Piima che Parigi fosse circondato, Favre Volte 
vedere Bizmark per conoscere le disposizioni del 
nemico. Ecco quale fu la dichiarazione di esso: La 
Prussia vuale continuare la guerra e ridare la 
Fiancia ia una potenza di secondo ordine. La Prussia 
vuole Alsazia e la Lorena tino a Metz per diritto di con- 
quista. La Prussia per acconsentire ad un armistizio osa 
domandare la resa di Strasburgo, di T nl, di Mate 
Valerion. Parigi esasperata si seppellirebbe piutto- 
sto sotte le sue rovine, anzichè aderire a così in- 
solente pretese. À questo non rispondesi che una 
lotta a tutta oltranza, La Francia accetta ' questa 
lotta e calcola sopra tatti i suoi figli. 


- ULITEMII DISPACCI 


Firenze, 25. La Gazzetta -Ufficiale pubblica” 
la capitolazione per la resa di Roma, ? 

La Giunta della città di Roma ind rizzisi al Gover- 
no del Rs; perchè voglia esprimere al'Ra per ‘essa 
e pel popolo romano viva riconoscenza ' pel - fausto: 
ingresso delle :iruppe apportatrici di'libertà e sicuro 
peg 0 del compimento cei destini d’ Italia, 

Berlino, 25. Ufficiale. Colta capitolazione di 
Tonl sono caduti im nostre mani 409 ufficiali, 2240 








— Il Nuovo Periodico di Cataazaro dice che Ms 
1 ld anzich | dda 3000 pruesiani, 





.T:che siano scoppiati tumuli 


tetbre. Il nuova organo ‘bonapar- «| 


a ‘quanto, 


(Movimento). 


i ——&+&I€E mt ii 


soldati 420 cavalli, una bandiera, 197 caunoni, tra 
cui due. di bronzo; 48 rigiti, 3009: facili; 3000 
sciabola, 500 corazza a molta munizioni: - -. | 
| Moser, 28, Notizie: iei dipartimenti unanimi, 
segnalano l'eccellente --eifetto “del progrstama della - 
Delegaziono di Parigi. Dappertuito chiedonsi armi. 

. Orleans, 2%, Pithiviers è sempre. occupata 










; Ben Wals, Gran combattimente den fotto 
il:giorno tra Pontoise: e*Isle-Adanî,  Preecchi  fug- 
giaschi sono ‘arrivati nei dipartimenti. (Tutfiscorfono |. 
alle armi. Uno scontro è segnalato, tra contadini 8. 
un;eonvaglio di prassiahf;” fi 
i Ravkgt, 22. Notizie; del 
quartiori generali dei. Li 
: [ra Maanx, del;Pri 
.eipe Reale, de 7 
nia a Boznis, 6, Falkesteih a. Choisy. .. - 
Pietroburgo, 25. Il Giornale di Pietrobu 
go dice; La Potenze ceste ‘aggiano La 
sistenza: dei Francesi iL 3 
Il gidroale approva le ondizioni: del 
per l’armistizion,,., 
Tours, 25. Un:biglietto: 
eda Ferry, ed indirizzato personalmente: 
mieux, i giunto. qui con.un': pallone dica: id 
pronta a resisterg.eroicamente; Tutti i cittadini;tanlo' . 
quelli dei partiti estremi . conie: :quelli dbllanfi. 
reazione, sono d'accordo: per. sostenere enérgicamente | 
:il Governo, Se i dispacei jani vi riferiscono. 
‘Parigi, non «vi pre- 
State. fede e smentiteli formilmente. Abbiamo forze"; 
itimense, composte di guardie nazionali e di truppe... 
con' tutti gli anprovvigionatià ssarj. - Possiamo 
' resistere?tuttò l’inverno, La Francia facci: 
‘eriergico, geital 




































































TNotizie' di Borsa 
3. o FIRENZE, sttenibra |" 
i Rond. letti "© * ‘’ ‘57. ; 


den.» 
‘Oro lett. “ 
| den: * 
:‘Lond.'lett. (3 mesi) 2 
den.:' I 56 
Frane: lett.(a vista) 


b-den. 
Obblig. Tabacchi. 902: 
vr "et n 







































nen >» Prezzi correnti. delle: 

1 2:00" praticati in questa piazza 24 seltembre. 
3 a misura iitova(eltolitto) SAL 
Yettolitro; it, 47.62 ad it..1, 48.53 
Ai ea » 5% 



















A a 
Frumento , 
:Granoturco 
: Segala > è 
‘Avena: Gità 
Saraceno ’ 
Sorgorosso” ;/ °° 
Miglio = i” 
Fagiuoli comuni © 
._®. > carniellie schii 
Spelta. fa 
Orzo pilato 

ca da pilare 
Lupini 3 do edei 
«Lenti al quiutalé 040! 



















































© VIELAGCO: IN-CARINZI 
* L'apertura del Gionasio reale .infer 
questa ciltà avrà: luogoal.. primò ‘ 
anno” corrente. — — 

‘’’Relative informazioni” 












| Villacco. 45 Settembri 
«va i PER GLI OPERAI: 
| delle:-strade’ ferrate 
: Nella costruzione. della; strada. 
ferrata da Carlstadi F tro-; 
vano durevole occupazione goche |’ 
durante la stagione:invernale va: 
senti ‘operai [di lavori: di terra e: 
di pietra. Possono trovarvi occu. | 
pazione anche degli assistenti 
pratici nei lavori delle sirade. 


“gran 
esploratore del polo nord, John, Frank in; peri 
fame accanto a molti sacchi di cioccolate puro 
cacso, sono terribili ed evidenti prove-ci 
cola.t: puro non contiene alcun. principio i nu 
tivo, se@ nen vi si aggiunge: la Reval 
Arabica, Egli è per oveiare a questi 
feti e per assicurare 2d ogoì individu me 
to del cioccolazie sotto una farma sanà è bavelisag | 
che si offra al pubblico la. deliziosa Revalenta 
nai Cioccolatte (brevettata da S. M. Ja R- 
na d'Inghilterra) Du Banav'è Ci di Londra, del 
zioso prodotto ia polvere ed izi ‘tavolette’ Un kilo 
gramma di questa polvere alimenta - megiio -ché 10 
kilegrammi di cioccolatie puro, ed è -porciò sotto 
fgoi riguardo preferibila ad ‘esso. : «In polvere: 
scatola di latta per 12 tazze, lita 2 20; per 24 
tazze, lire 4 50; per 48 tazze, lire 8; per 420° 
tazze, lire 47 50, In tavolette: per.42 tazze, lire: 
2/50; per 24 tazze, Ira 4 50; per 48 tazze, lira, 
8. — Banny Du:Banni"é Ca, 2, Fa Oporto 
via Provvidenza, Tonno; el'‘in’ pioviacia. pre 
migliari farmicisti e dreghieri i vo 

Deposito în &dine presso la farmacia Reale"diA, 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessati farmacia 
a S. Lucia 


















6. Li scheletri di 28 dei compagni 

























‘vendita all” asta, degle immobili sso 







Specialità. 












adi altri congorti . «prodotta .da Andrea xe 
amm TIPIZIATI ‘fa: Giuseppa Modolo di Gargazzo la pe- atritti allo segognti È 3 g air 
tiziono 7 corrente n. 6074 per rilascio Condizioni feti garantiti 





L Nei ‘primi due;esporimenti ;inniti 


i porzione deli’ immobile al: mappalo 
singoli” non, si venderanno. gl immnohi 


«Pen 8385 in Comune di ‘Polcenigo e ché 
“venne ad essi assenti deputato io curà- 
1 tdro ‘ad actum. 1 avv, D.v Perotti; aflin» 
iéhè *.possano munire il curatore stesso 


è NeTi6. : SR 
€ mune di Reivolto.” 


paro! 


LOTTI Mtrgito di. Codroipo. 
dl: SINDACO: DI. RIVOUTO:” 


‘ GUARIGIONE: ‘PRONTA E: RADICALE oEOLI» ‘80001 


‘a prezzo inferiore alla atima ; soel terzo .| . Ln Infezione! Balsainico!Profillattea)Ycidsiiuta superiore dall 
a qualunque prezzo hasievi na, sodi»; diverse Accademie, guariscé radicalmente in, ;pochigionni le.goitorres recenti: 64 ibve. 
afara i.debiti sori. |, terate, goccette è fiori bianchi, senza mercurio; o altri asffingenti nocivi; _ Preseraa 

































'avessO ce esempi) Scan. li ai | Oni see gti | le de cogli l'uso es ig; fl cn cin 
i : «Giùdics un altro procuratore, «delibera entro 10 giorni. in..mano,del.. UCCE 
A dipo ‘1 giorno 10‘del:p: v; sottobro "| «Si: pubblichi, sn di metodo di legge. | procuratore . dell’ esecutante,, sotto N ON. PIU”. TOSSE 1 (30. ANNI dI ‘3000 $80). 





dano” conpoiso ai geguer Posti è 

. tro, Bleméntare ì . È 

“ino” ci antiva stipendio di ‘1.500 e 
coll’ obbli; tt; “istrizione serale a;fa- do 





il solo‘ eseculante, : 
* 8: Le ‘speso di dolibera a susan | 
* a'caricodei’ déliberanti. \ 


Beni. subastandi în “mappa ‘di: Amaro - 


4, ‘Porzione di casa. sita in Amato; 
seullo siradale'in quella map, al n. 212 
sub, :4: È pre so tonde I. 300.8. 

umero: Bd: 50 i pert 0,— ren 
si ‘08 complimento stim, 1. 4200.— | 
+Stalia @ fienile costrutta OSE 

dala mùri -8 coperta a coppi ia . 
Amaro in map. al.n. 328. b sti, »-:320.— 


Valore” complessivo :1.-£320,— 

Il presente si pubblichi all’.albo. pre- 

toreo ed in Amaro ue si inserisca per 

tre volteiel' ‘Giornale di Udine, .-:-. 
‘Dalla. R. Pretura ii 

! Tolmezzo di2 settembno14870. ” 

Le IDR Pretore, LÌ 

È Rossi... 





Dalla R. Pretura 
‘Sicilo, ‘7 sèttembre 4870. 


Il R. Pretore. 
Rnani 
Venzoni Canc. * 







Le famose pastiglie pettorali dell' Hormità: di Spagna 
| inventate e1 preparate: dal prof, De-Bernarilin ono prodigiose par în 
* pronta: guarigione: della * ‘tosse, angina grip, tisi di primo grado, raucedine e tike 
velata © debilitata (dei cantanti ed.oratori spocialmonto. ) It. L. 2.50 la scatola: "Cal 
1’ istruzione’ firmata dall’ autore iper evitare falsificazioni. Lea 
Deposito in. Genova presso P:abtoré, ed ivi al dettaglio riéila Farmacia MBruzra, 
Udine Farmacia Filipparai e Comelil. ‘ ... . + 696 


4 i 


"COLLA LIQUIDA BIANCA. n 


; di Ed.. Gaudin. di Parigi. 


“Questa Colla, senza odorà, è impiogata « a "irbddo. per.le. porvellane, i vel 
-. il legno, il cartone, Îa- carte, il sughero @00. vio sg cl af . 
Ed è. indispetisabile. “negli Uffici e nella Atmmigistrazioni. 0 nelle famiglia: 
‘ire £alfl cen grande, 
| Cent. 50 


























a Di «Maestra femmioile Lin Rivolto 
ce anouo agsegno di |. 493. - 

"te fiano di aspiro; corredate dei do- 

P ‘cumenti a termini di legge saranno pro»: 

questo Aftnicipio entro fissato: I 










































SN 29 “8° 
«EDITTO — » 


‘Si.rende noto che in questa sala pre- 
datoriale nei giorni.:.22 ‘ottobre, 12.6 26 

“ novembre Pi v. dalle rorer 40:ant.. alle 
:® pim.:si terranno tra esperimenti d' a+ 
ta: per. la vendita degli Biabili sottode. 
«scritti: esecutati: al istanzi del s sig. Eltore 
+Mestroni di Udine ed a carico'della sì- 
nora: Deodata: Plateo: vettova ‘Collavizea 
Pavoletto, alle, seguenti 

Condizioni «d. asta ; 

4. Al primo è sécindo esperimento |: 
gli immobili esecutati non. sarapno-deli: ; 
berati se nonchè ‘ad'un pretto pnaggiore 
-od'‘egnalesa' quello di. iti ‘11200 
tante dal » protosollo “di*stigja‘ 
4870 sub. c. ed al terzo ‘tanto 
ad ua peezzo «minore  semprechè Sieno" 
‘ coperti ì creditori: inscriuii fino ‘al: valore, 
di stima, 

2,1 | deliberatario, ad-eccezione’ deli * 
lv esecnjanta «Mestroni;...dowtà :all' attori 
della delibera depositare ‘a .mani della_ 
pe Giudizia]a. il decima dele: 
l° importo‘ delibé 
“successivi “otti di) 
nove decimi * a saldo, 
«delibera: é 160, Ì 
comminatotia” ‘alt 





















ba'‘nomitia apetta. al: Consiglio: Comu: i 
e; salò» approvazione >del Consiglio 
eolaitico:Beoniocialo, . 

dv to, 18 setietabie: 870. 

































































piccolo 
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IL È “teli 


avvio DI vtonI | 



























a REVALENTA 


I ‘DU BARRY DI Lonoaa ; 


piziaca:radiosimenta lo “ottivo digesttoni. (Giopajlsio; gastriti; 
“mont saga: sventonità, : galpitaziona,. diskrea,: gonfiansa, 08) 

‘emniorania,: nauses @ voraiti dopo pasto.ed im;tem 
» paci sarti ‘ed'‘infiammasione di'’stornaco, “dei visceri, Hora: 5 na 

le Rauoosa- 6 toe ffitorizità, tosse. oppretsidrià, “asma,” Te *briotic! ini 
ni mento, diabate, reumatismo, gotta, febbre, iateria, vii fo: ei 

«flusso.bia pallidi color imantansà di ro vil è PESI 
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